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Prefazione

Con il termine “polizia” (dal greco polis, città-Stato, e politeia, ordinamento della città) si 
intende la funzione limitativa delle libertà che, nel rispetto delle norme di legge, lo Stato 
e le altre amministrazioni pubbliche pongono in essere al fine di garantire ed assicurare i 
presupposti e le condizioni di un ordinato e pacifico vivere sociale. 
Le nozioni di “polizia” e di “sicurezza” hanno subito negli ultimi anni una profonda muta-
zione interpretativa a seguito dell’evoluzione del sistema istituzionale italiano, sempre più 
orientato verso una maggiore valorizzazione del ruolo delle autonomie locali. 
Tra le competenze prima delegate dallo Stato e poi definitivamente decentrate dalla Costi-
tuzione alle Regioni e agli altri enti territoriali ve ne sono diverse che riguardano proprio 
le attribuzioni in materia di polizia, così affermandosi una tendenza che ha sempre più 
sostanziato il concetto di “polizia locale”. 
Ad oggi “quella di sicurezza è una nozione che fatica ad essere definita esclusivamente con 
riferimento al proprio contenuto concettuale, a prescindere da una ulteriore qualificazio-
ne che, in qualche modo limitandola, contribuisca a specificarla” (Pajno). 
È possibile riscontrare, infatti, un ampio novero di “tipi” di sicurezza, quella “pubblica” 
(concetto ampio che è possibile ricondurre, sostanzialmente, alla tutela dell’ordine e 
dell’incolumità pubblica), quella “sociale”, quella “ambientale”, quella “sanitaria”, quella 
“del lavoro”, quella “alimentare”, e così via. 
Nel novero dei “tipi” di sicurezza è possibile ricondurre a pieno titolo quello di “sicurezza 
locale” (in riferimento al criterio dei livelli di governo), per la cui garanzia intervengono 
diverse componenti delle amministrazioni, tanto statali, quanto territoriali. Peraltro, la 
componente “locale” della sicurezza ha assunto un’importanza fondamentale negli ultimi 
anni, con il conseguente consolidarsi del concetto di “polizia di prossimità”, da intendersi 
come un’attività molto vicina alla cittadinanza, in grado di percepire prontamente ogni 
suo bisogno di protezione e soccorso grazie alla presenza diffusa degli operatori ed alla 
conoscenza del territorio. 
In tale contesto operano le diverse “polizie locali”, preposte a funzioni di polizia ammini-
strativa (ovvero di quelle “attività preventive e repressive primariamente dirette a tutelare 
la sicurezza delle attività materiali svolte da pubbliche amministrazioni e, più precisamen-
te, a garantire che, con lo svolgimento di dette attività, non si arrechino danni o pregiu-
dizi alle persone o alle cose” – Corte cost. n. 77/1987), di polizia di sicurezza (compiti di 
vigilanza, di prevenzione e repressione dei reati volti al mantenimento della sicurezza e 
dell’ordine pubblico) e di polizia giudiziaria (attività informative sulle notizie di reato, atti-
vità investigative circa i reati compiuti e attività assicurative dei mezzi di prova).
L’ampio novero di competenze attribuite alla polizia locale impone agli enti locali il com-
pito di assicurare la selezione e l’operatività di agenti e istruttori preparati e capaci di 
svolgere le diverse attività cui sono destinati.
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Finalità e struttura dell’opera 

Questo volume si pone quale imprescindibile strumento di preparazione ai concorsi nella 
polizia locale e di aggiornamento professionale per chi già lavora nel settore. 
Il testo tratta in maniera compiuta ed organica tutte le materie che i candidati devono co-
noscere per affrontare le diverse prove selettive, fornendo altresì un puntuale ed accurato 
aggiornamento normativo.
La prima parte dell’opera assolve ad una funzione introduttiva dell’attività di polizia, sof-
fermandosi sul ruolo e sulle funzioni della polizia locale, anche attraverso l’esame della 
legge-quadro 65/1986, che fi ssa i lineamenti fondamentali dell’assetto ordinamentale ed 
organizzativo della polizia locale, delineando compiti e ambiti giuridico-amministrativi 
degli addetti al servizio.
Il prosieguo dell’opera è strutturato in modo da rendere una trattazione completa di tutte le 
discipline indicate dai vari bandi di concorso per l’accesso alle diverse qualifi che dei corpi di 
polizia locale. Il volume consente al candidato di apprendere tutte le nozioni e le competenze 
richieste in sede di esame, da quelle di carattere più generale (di cui si dà atto nella esposizio-
ne relativa agli elementi di diritto costituzionale, di diritto amministrativo, di diritto degli enti locali, di di-
ritto penale, di diritto processuale penale e al sistema sanzionatorio amministrativo) a quelle di carattere 
più specialistico, afferenti alle principali materie di competenza delle polizie locali: legislazione 
stradale, legislazione di pubblica sicurezza, legislazione edilizia e ambientale, disciplina del commercio e 
della somministrazione di alimenti e bevande, attività di polizia urbana, rurale, sanitaria, veterinaria, 
mortuaria e normativa inerente la sicurezza sul lavoro e in materia antinfortunistica. 
La preparazione può essere completata con il volume di Quesiti commentati per la prepara-
zione alle prove preselettive e alle prove scritte, che contiene esercizi a risposta multipla risolti e 
commentati ed esercitazioni a risposta aperta su tutte le materie trattate nel manuale di 
teoria ed è corredato di un software di simulazione che consente di effettuare infi nite eserci-
tazioni on line. Il simulatore riproduce le condizioni reali della prova d’esame in termini 
di numero e tipologie di domande e di attribuzione del punteggio. 
Un ulteriore strumento di studio è costituito dalla sezione online – alla quale si può accedere 
dalla propria “area riservata” registrandosi al sito www.edises.it – che contiene il contratto 
collettivo di categoria, la legislazione di interesse per la polizia locale e numerosi formulari e 
modelli richiesti ai fi ni della prova pratica.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede mediante la regi-
strazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle prime pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro� li so-
cial.

blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it

https://www.edises.it/
https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
https://infoconcorsi.edises.it/
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Capitolo 2
Il sistema integrato di sicurezza e sicurezza 
urbana

2.1  Sicurezza pubblica e sicurezza urbana
Negli ultimi decenni si è consolidato un nuovo concetto di sicurezza pubblica: la sicu-
rezza urbana. È dubbio se essa possa essere considerata o meno una sostituzione della 
precedente, ma di certo ne costituisce un radicale ampliamento. Infatti, mentre la sicu-
rezza pubblica ha come suoi obiettivi beni altamente istituzionalizzati quali l’incolumità 
delle persone e la tutela della proprietà, la sicurezza urbana aggiunge ai suddetti obiet-
tivi la qualità della vita e il pieno godimento dello spazio urbano, beni che sono di gran 
lunga meno istituzionalizzati. 
Come nell’ambito concettuale l’affermazione della sicurezza urbana dilata gli obietti-
vi e gli ambiti della sicurezza pubblica, così la sicurezza partecipata, che ne rappresenta 
l’applicazione operativa, moltiplica i soggetti chiamati a implementarla.

2.2  La sicurezza urbana nel decreto Minniti
Il D.L. 20-2-2017, n. 14 (conv. in L. 48/2017), recante disposizioni urgenti in materia 
di sicurezza delle città, contepla diverse misure volte a rassicurare la comunità civile 
globalmente intesa, attraverso nuove modalità e strumenti di coordinamento tra le 
funzioni dello Stato, delle Regioni, delle Province autonome e degli enti locali in ma-
teria di politiche pubbliche per la promozione della sicurezza integrata.
A tal fine, va precisato che per sicurezza integrata si intende l’insieme degli interventi as-
sicurati dallo Stato, dalle Regioni e dagli enti locali nonché da altri soggetti istituzionali, che 
concorrono, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze e responsabilità, alla promozione e 
all’attuazione di un sistema unitario e integrato di sicurezza per il benessere delle comunità terri-
toriali. L’obiettivo della sicurezza urbana, dunque, è perseguito attraverso un modello 
di sicurezza integrata di tipo verticale: Stato, Regioni, Province autonome ed enti lo-
cali, nonché altri soggetti istituzionali, sono chiamati, ciascuno nell’ambito delle pro-
prie competenze e responsabilità, alla promozione e all’attuazione di un sistema uni-
tario e, appunto, integrato.

Al sistema integrato di tipo verticale è stato affiancato, poi, un approccio di tipo orizzontale, 
che prevede il coinvolgimento di volontari per la tutela e la salvaguardia dell’arredo urbano, 
delle aree verdi e dei parchi cittadini nella prevenzione della criminalità (art. 5, co. 2, lett. a), 
nonché il coinvolgimento di enti e associazioni operanti nel privato sociale ai fini della promo-
zione dell’inclusione, della protezione e della solidarietà sociale (art. 5, co. 2 lett. c-bis).

Ciò determina anche il necessario ampliamento della categoria giuridica della sicu-
rezza urbana, definita dall’art. 4 D.L. 14/2017 come “il bene pubblico che afferisce 
alla vivibilità e al decoro delle città, anche urbanistica, sociale e culturale, da persegui-
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re anche attraverso interventi di riqualificazione, anche urbanistica, sociale e cultura-
le, e recupero delle aree o dei siti degradati, l’eliminazione dei fattori di marginalità 
e di esclusione sociale, la prevenzione della criminalità, in particolare di tipo predato-
rio, la promozione della cultura del rispetto della legalità e l’affermazione di più ele-
vati livelli di coesione sociale e convivenza civile, cui concorrono prioritariamente, 
anche con interventi integrati, lo Stato, le Regioni e gli enti locali, nel rispetto delle 
rispettive competenze e funzioni”.
Il D.L. 14/2017 propone, quindi, un nuovo modello organizzativo che prevede mec-
canismi e strumenti differenziati di intervento, da attuare nel rispetto e nei limiti del-
le specifiche responsabilità e competenze e nel rispetto del principio della leale colla-
borazione: al di là dei luoghi del coordinamento (conferenza unificata, patti per la 
sicurezza, comitato metropolitano, accordi vari), i soggetti istituzionalmente preposti 
alla promozione della sicurezza urbana sono essenzialmente il Sindaco, il Questore e, 
in misura minore, il Prefetto.

2.3 I poteri del Sindaco in tema di sicurezza urbana
Il D.L. 14/2017, novellando gli articoli 50 e 54 TUEL, delinea gli ambiti di specifica 
competenza del Sindaco nell’adozione di ordinanze di natura contingibile e non con-
tingibile.
Va precisato che i poteri di intervento del Sindaco in materia di incolumità pubblica 
(ossia l’integrità fisica della popolazione) e sicurezza urbana già erano stati ampliati 
dal decreto 5 agosto 2008, con il riconoscimento di nuove facoltà ai fini della preven-
zione e del contrasto sul territorio di situazioni di degrado che possono determinare 
fenomeni criminosi.
Il potere di ordinanza, così come ridisegnato dal D.L. 14/2017 e integrato dalla L. 
132/2018 (di conversione del D.L. 113/2018), riconosce al Sindaco la facoltà di:
> adottare ordinanze extra ordinem in qualità di rappresentante della comunità locale, 

riconducendo tale potere a situazioni strettamente connesse alla grave incuria o 
degrado del territorio, dell’ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio 
del decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tu-
tela della tranquillità e del riposo dei residenti (art. 50 TUEL). Tali provvedimenti 
vanno ad integrare una nuova potestà di autonomo intervento di urgenza riconosciuta al 
Sindaco quale rappresentante della comunità locale;

> adottare ordinanze non contingibili e urgenti in materia di orari di vendita, anche 
per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche, per un 
periodo comunque non superiore a 30 giorni, nonché limitazioni degli orari di 
vendita degli esercizi del settore alimentare o misto, e delle attività artigianali di 
produzione e vendita di prodotti di gastronomia pronti per il consumo immedia-
to e di erogazione di alimenti e bevande attraverso distributori automatici. Ciò al 
fi ne di tutelare la tranquillità e il riposo dei residenti, nonché dell’ambiente e del 
patrimonio culturale in determinate aree delle città interessate da un affl usso di 
persone di particolare rilevanza, anche in relazione allo svolgimento di specifi ci 
eventi o in altre comunque interessate da fenomeni di aggregazione notturna (art. 
50, co. 7-bis, TUEL).
L’art. 35-ter D.L. 113/2018 (nel testo modificato dalla L. 132/2018 di conversione) 
ha introdotto delle sanzioni in caso di inosservanza delle predette ordinanze: in 
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particolare è prevista una sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pa-
gamento di una somma da 500 a 5.000 euro. Se la medesima violazione si ripete 
nell’arco di un anno, è disposta la sospensione dell’attività per un massimo di 15 
giorni (art. 50, co. 7-bis.1, D.Lgs. 267/2000);

> potere di adottare regolamenti per la cura del territorio e per la vivibilità urbana, 
con particolare riferimento alle situazioni di grave incuria o degrado del territorio, 
dell’ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibi-
lità urbana, per la tutela della tranquillità e del riposo dei residenti. A tal fi ne può 
regolamentare in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di somministra-
zione di bevande alcoliche e superalcoliche. esigenze di tutela della tranquillità e 
del riposo dei residenti, anche intervenendo in materia di orari di vendita, anche 
per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche (art. 50, 
co. 7-ter, TUEL);

> potere di adottare ordinanze extra ordinem in qualità di uffi ciale del Governo, ri-
conducendo quel potere a situazioni che, per la loro natura o il loro contesto, sono 
considerate più contigue all’esigenza di tutela della sicurezza primaria. In tal senso 
il Sindaco può operare per prevenire e contrastare le situazioni che favoriscono 
l’insorgere di fenomeni criminosi o di illegalità, quali lo spaccio di stupefacenti, lo 
sfruttamento della prostituzione, la tratta di persone, l’accattonaggio con impiego 
di minori e disabili, ovvero riguardino fenomeni di abusivismo, quale l’illecita oc-
cupazione di spazi pubblici, o di violenza, anche legati all’abuso di alcool o all’uso 
di sostanze stupefacenti (art. 54, co. 4-bis, TUEL).

2.4 Ulteriori misure a tutela della sicurezza pubblica
La sicurezza urbana, si è detto, costituisce un bene pubblico primario la cui efficace 
realizzazione presuppone il concorso di diversi soggetti, ciascuno portatore di specifi-
ci poteri, tutti funzionali all’ordinato vivere civile. In questa direzione si collocano le 
diverse previsioni normative che vanno dalla prevenzione della criminalità diffusa e 
predatoria alla promozione e tutela della legalità, dal potenziamento dell’azione di 
contrasto ai fenomeni legati al consumo smodato di alcool o all’uso di sostanze stupe-
facenti alla tempestiva e ferma reazione verso ogni forma di abusivismo, come l’illeci-
ta occupazione di immobili pubblici e privati, o di violenza. 

2.4.1 Misure di tutela del decoro urbano 
Il D.L. 14/2017 mette a disposizione nuovi e più incisivi strumenti per prevenire quel-
le situazioni di inciviltà, incidenti sulla vivibilità di luoghi nevralgici della vita cittadina 
e suscettibili di determinare un effetto abbandono, che è una delle concause della 
formazione di diffuse forme di illegalità. Le misure di tutela per il decoro urbano ri-
guardano, in particolare, aree urbane sensibili (aree urbane cittadine in cui sono si-
tuati presidi sanitari, scuole, plessi scolastici e siti universitari, musei, aree e parchi 
archeologici, complessi monumentali o altri istituti e luoghi della cultura o comun-
que interessati da consistenti flussi turistici, aree destinate allo svolgimento di fiere, 
mercati, pubblici spettacoli, ovvero adibite a verde pubblico). A tal fine, il decreto 
sanziona condotte che comportino la turbativa della libera fruizione di spazi pubblici, 
come ad esempio, l’esercizio della prostituzione con modalità ostentate ovvero l’eser-
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cizio dell’accattonaggio con modalità vessatorie o simulando deformità o malattie o 
attraverso il ricorso a mezzi fraudolenti. 
Il relativo procedimento sanzionatorio è governato dalle previsioni della L. 689/1981. 
Pertanto, anche per l’illecito amministrativo predetto è ammessa la facoltà del paga-
mento in misura ridotta quale forma immediata di estinzione dell’illecito medesimo. 
Nel caso in cui tale facoltà non venga esercitata dall’interessato, la competenza a irro-
gare la sanzione spetta al Sindaco ed i proventi derivanti dal pagamento delle pene 
pecuniarie sono devolute al Comune per essere impegnate in iniziative di migliora-
mento del decoro urbano.
L’art. 9 D.L. 14/2017 ha introdotto un nuovo meccanismo volto a garantire l’effettivi-
tà della misura: con l’atto di contestazione dell’infrazione, l’organo accertatore può 
intimare all’interessato l’ordine di allontanarsi immediatamente dal luogo (il DASPO 
urbano, vedi infra). Di conseguenza, l’art. 10, co. 1, oltre a fissare le modalità per la 
sua irrogazione precisa che l’ordine di allontanamento cessa di avere efficacia trascor-
se 48 ore dall’accertamento del fatto e che la sua violazione è soggetta alla sanzione 
pecuniaria base, aumentata del doppio. 

2.4.2 Misure in materia di occupazioni abusive
Il D.L. 113/2018 (decreto sicurezza), nel riscrivere l’art. 11 D.L. 14/2017, definisce i criteri e 
le modalità di intervento della forza pubblica nei casi di occupazioni arbitrarie di immobi-
li. In particolare, il provvedimento attribuisce ai Prefetti, quali autorità provinciale di pub-
blica sicurezza, la definizione di criteri di priorità, attraverso l’emanazione di direttive e, 
previa acquisizione del parere del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubbli-
ca in seduta allargata ai rappresentanti della regione, con cui saranno individuati gli inter-
venti da adottare per superare il fenomeno delle occupazioni abusive. La determinazione 
del programma degli interventi avviene secondo criteri di priorità che tengono conto del-
la situazione dell’ordine e della sicurezza pubblica negli ambiti territoriali interessati, dei 
possibili rischi per l’incolumità e la salute pubblica, dei diritti dei soggetti proprietari degli 
immobili, nonché dei livelli assistenziali che devono essere garantiti agli aventi diritto dal-
le regioni e dagli enti locali. Il programma degli interventi è comunicato all’autorità giu-
diziaria che ha adottato le ordinanze di rilascio nonché ai soggetti proprietari.

Si segnala che il D.L. 113/2018 ha inasprito le pene in caso di occupazioni arbitrarie di immo-
bili: viene, pertanto, punito chiunque invade arbitrariamente terreni o edifici altrui, pubblici o 
privati, al fine di occuparli o di trarne altrimenti profitto e le pene sono più elevate (reclusione 
da 2 a 4 anni) se il fatto è compiuto da più di 5 persone;

2.4.3 Divieto di accesso a locali e esercizi pubblici o locali di pubblico 
trattenimento 
Qualora dalla condotta possa derivare un pericolo per la sicurezza, il Questore, in caso 
di reati commessi in occasione di gravi disordini avvenuti in pubblici esercizi o in loca-
li di pubblico trattenimento ovvero nelle immediate vicinanze degli stessi, può disporre 
il divieto di accesso ad essi cosi come specificamente individuati in ragione dei luoghi 
in cui sono stati commessi i reati ovvero delle persone con le quali l’interessato si asso-
cia, specificamente indicati. 



900    Parte Nona    Legislazione di pubblica sicurezza

www.edises.it  

Il divieto può essere disposto anche nei confronti di soggetti minori di 18 anni che hanno com-
piuto il quattordicesimo anno di età e il provvedimento è notificato a coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale. 

In particolare, l’art. 11 D.L. 130/2020, nel riscrivere l’art. 13-bis D.L. 14/2017, ha sta-
bilito che la misura si applica, oltre che nei confronti di soggetti condannati, anche 
con sentenza non definitiva, altresì nei confronti di persone denunciate, negli ultimi 
3 anni, per delitti non colposi contro la persona o il patrimonio o per delitti aggravati 
ai sensi dell’art. 604-ter c.p. (dunque commessi per finalità di discriminazione o di odio 
etnico, nazionale, razziale o religioso, ovvero al fine di agevolare l’attività di organizzazio-
ni, associazioni, movimenti o gruppi che hanno tra i loro scopi le medesime finalità). 
Il Questore può disporre il divieto di accesso ai pubblici esercizi o ai locali di pubblico 
trattenimento presenti nel territorio dell’intera Provincia nei confronti delle persone 
che, per i reati sopra indicati, sono state poste in stato di arresto o di fermo convalida-
to dall’autorità giudiziaria. La misura disposta dal Questore ricomprende anche il di-
vieto di stazionamento nelle immediate vicinanze dei pubblici esercizi e dei locali di 
pubblico trattenimento ai quali è vietato l’accesso.
Il divieto può essere limitato a specifiche fasce orarie, non può avere una durata infe-
riore a 6 mesi né superiore a 2 anni ed è disposto, con provvedimento motivato, indi-
viduando comunque modalità applicative compatibili con le esigenze di mobilità, sa-
lute e lavoro del destinatario dell’atto. 
Il Questore, come misura aggiuntiva, può prescrivere, alle persone alle quali è notifi-
cato il divieto, di comparire personalmente una o più volte, negli orari indicati, nell’uf-
ficio o comando di polizia competente in relazione al luogo di residenza dell’obbliga-
to o in quello specificamente indicato.

2.4.4 Contrasto dell’attività dei cosiddetti writers
Connesso alla tutela del decoro urbano è il contrasto dell’attività dei cosiddetti writers
(art. 639 c.p.), ossia il deturpamento e l’imbrattamento di cose altrui, nel caso in cui 
l’azione vandalica sia commessa su immobili, su mezzi di trasporto pubblico o privato 
ovvero su cose di interesse storico o artistico. In tali casi il giudice, nella sentenza di 
condanna, dispone l’obbligo di ripristino e di ripulitura dei luoghi ovvero, qualora 
ciò non sia possibile, l’obbligo di sostenerne le spese, ovvero di rimborsare quelle da 
altri sostenute a tal fine. È anche possibile, con il consenso del condannato, la presta-
zione di una attività non retribuita in favore della collettività per un tempo determi-
nato, comunque non superiore alla durata della pena sospesa. 

2.4.5 Limitazione del fenomeno dell’abuso delle sostanze alcoliche
L’abuso delle sostanze alcoliche può determinare, in aree della città interessate da ag-
gregazione notturna, episodi connotati da condotte violente contro il patrimonio o la 
persona o di particolare gravità per la sicurezza urbana.
A tal fine si prevede che il Sindaco possa adottare, con riferimento a dette aree urba-
ne, ordinanze in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di somministrazio-
ne di bevande alcoliche e superalcoliche, nel rispetto delle procedure e dei limiti 
temporali previsti dai regolamenti comunali. La reiterata inosservanza del divieto 
posto dall’autorità sindacale comporta l’applicazione, nei confronti del trasgressore, 
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della misura della sospensione temporanea dell’attività per un periodo massimo di 
15 giorni.

2.4.6 Armi ad impulsi elettrici
Tra le altre misure previste dal decreto vi è il riconoscimento della facoltà di utilizzo 
di armi ad impulsi elettrici (cosiddetti Taser) da parte della Polizia municipale. 
Tale misura è applicabile nei Comuni capoluogo di Provincia, nonché in quelli con 
più di 100mila abitanti o quelli rientranti nei parametri “connessi alle caratteristiche 
socioeconomiche, alla classe demografica, all’afflusso turistico e agli indici di delittuo-
sità”, definiti con decreto del Ministro dell’interno previo accordo sancito in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali.

2.4.7 Manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico: il 
rafforzamento della tutela del D.L. 53/2019 (decreto sicurezza-bis)
Il D.L. 53/2019 (convertito dalla L. 77/2019) contiene disposizioni volte a rafforzare 
la tutela dell’ordine pubblico, soprattutto in occasione di manifestazioni in luogo 
pubblico o aperto al pubblico. In particolare, il provvedimento ha disposto il divieto
dell’utilizzo, oltre che di caschi protettivi, di qualunque altro mezzo che possa rende-
re difficoltoso il riconoscimento della persona:
> senza giustifi cato motivo in luogo pubblico o aperto al pubblico;
> in ogni caso in occasione di manifestazioni che si svolgano in luogo pubblico o 

aperto al pubblico, tranne quelle di carattere sportivo che tale uso comportino.

La pena, che nella disciplina previgente era fissata per entrambe le modalità di commissione 
della contravvenzione nell’arresto da 1 a 2 anni e nell’ammenda da 1.000 a 2.000 euro, è stata 
inasprita ed è determinata nell’arresto da 2 a 3 anni e nell’ammenda da 2.000 a 6.000 euro.

Il decreto, inoltre:
> prevede la reclusione da 1 a 4 anni per chiunque, nel corso delle manifestazioni in 

luogo pubblico o aperto al pubblico, lanci o utilizzi illegittimamente, in modo da 
creare un concreto pericolo per l’incolumità delle persone, razzi, petardi, fumoge-
ni, ovvero oggetti contundenti o, comunque, atti a offendere; per chi determini con-
creto pericolo per l’integrità delle cose è prevista la reclusione da 6 mesi a 2 anni;

> punisce più severamente i reati di violenza o minaccia a pubblico uffi ciale, di inter-
ruzione di pubblico servizio e di devastazione e saccheggio, quando le condotte si-
ano poste in essere durante manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico;

> introduce una nuova ipotesi di danneggiamento a carico di chiunque commetta i 
fatti in occasione di manifestazioni che si svolgono in luogo pubblico o aperto al 
pubblico (punita con la reclusione da 1 a 5 anni, con conseguente applicabilità 
dell’arresto facoltativo in fl agranza).

2.5 Il DASPO urbano: finalità ed ambito di applicazione
Nel D.L. 14/2017 emerge chiaramente il ruolo assunto dal decoro urbano, come uno 
dei fattori costitutivi della nozione di sicurezza urbana, e la sua tutela viene garantita 
anche tramite un inedito potere punitivo comunale. In particolare, l’art. 9, co. 1, indi-
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viduando le aree interne delle infrastrutture, fisse e mobili, ferroviarie, aeroportuali, marittime 
e di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano nonché le relative pertinenze e, fatte 
salve le vigenti normative a loro tutela, introduce una fattispecie di illecito ammini-
strativo volta a sanzionare la violazione dei divieti di stazionamento o di occupazione 
delle succitate aree interne. Dunque, qualora venga accertata la violazione dei suddet-
ti divieti, verrà adottata contemporaneamente nei confronti del trasgressore sia una 
sanzione amministrativa pecuniaria, sia un ordine di allontanamento dal luogo in cui 
è stato commesso il fatto, avente un’efficacia di 48 ore. 
Tale ordine di allontanamento è anche denominato DASPO urbano ed è modellato 
sulla misura affine del DASPO per le manifestazioni sportive.

Il DASPO (Divieto di Accedere alle manifestazioni SPOrtive) è stato inizialmente introdotto 
nell’ordinamento italiano con l’art. 6 L. 401/1989 e mirava alla repressione di fenomeni di 
violenza in occasione di manifestazioni sportive attraverso l’imposizione del divieto per alcuni 
soggetti di accedere ai luoghi in cui tali eventi si svolgono. Come misura accessoria può accompa-
gnarsi anche l’obbligo di presentarsi presso un ufficio o comando di Polizia nel corso della 
giornata in cui si svolge la manifestazione.

L’ordine di allontanamento verrà adottato, altresì, nei confronti di coloro che, nelle 
medesime aree, abbiano commesso gli illeciti, amministrativi o penali, di ubriachezza, 
atti contrari alla pubblica decenza, esercizio abusivo del commercio o del parcheggio 
abusivo: in questi casi l’ordine di allontanamento non inciderà sulle sanzioni ammini-
strative già esistenti, per cui non troverà applicazione la sanzione amministrativa pe-
cuniaria dell’art. 9, co. 1. 
Ancora, i regolamenti di polizia urbana possono individuare aree urbane su cui insistono 
presidi sanitari, scuole, plessi scolastici e siti universitari, musei, aree e parchi archeologici, com-
plessi monumentali o altri istituti e luoghi della cultura o comunque interessati da consistenti 
flussi turistici, aree destinate allo svolgimento di fiere, mercati, pubblici spettacoli, ovvero adibite 
a verde e pertanto, anche in relazione a questi luoghi, colui che si renderà autore del-
le condotte di cui sopra sarà raggiunto tanto dall’ordine di allontanamento, quanto 
dalla sanzione pecuniaria. 

In merito all’estensione dell’applicabilità del DASPO urbano anche ai presidi sanitari, è stato 
sollevato dubbio di costituzionalità da parte di alcune regioni, le quali sostenevano che tale am-
pliamento determinasse, a fronte di una delle condotte previste a presupposto della misura re-
strittiva (stato di ubriachezza, compimento di atti contrari alla pubblica decenza, esercizio di 
commercio abusivo e attività di parcheggiatore abusivo), una compromissione del diritto alle 
prestazioni sanitarie di cui una persona ha bisogno con relativa lesione dell’art. 32 della Costi-
tuzione, oltre che dell’art. 117, co. 3, tenuto conto della competenza regionale in materia di 
organizzazione sanitaria.
La Corte costituzionale, con sentenza 195/2019, ha stabilito che l’estensione ai presidi sanitari 
del divieto di accesso a taluni luoghi per esigenze di decoro è legittima, a condizione che sia 
interpretata nel senso di non poter impedire l’esercizio del diritto alla salute da parte di chiun-
que abbia bisogno di cure mediche o di prestazioni terapeutiche e diagnostiche.

L’intento perseguito dal legislatore è il rafforzamento dell’efficacia delle sanzioni am-
ministrative previste per comportamenti ritenuti lesivi del decoro urbano, e pertanto 
della sicurezza urbana, tramite la predisposizione di questa nuova misura accessoria
per cui l’ordine di allontanamento non può essere emanato senza il preventivo accer-
tamento e la contestazione della violazione dei prescritti divieti di stazionamento e di 
occupazione degli spazi.
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L’organo competente all’irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria è il 
Sindaco, mentre l’adozione dell’ordine di allontanamento spetta all’organo accerta-
tore individuato ai sensi dell’art. 13 L. 689/1981.
Il provvedimento inibitorio deve avere forma scritta ed essere motivato. Una copia è 
trasmessa immediatamente al Questore competente per territorio e, contestualmen-
te, ne è data notizia ai servizi socio-sanitari territorialmente competenti, ove ne ricor-
rano le condizioni.
Nel caso di reiterazione delle condotte suddette è previsto (art. 10, co. 2, D.L. 
14/2017), l’intervento del Questore, il quale, ricevuta comunicazione della condotta 
trasgressiva, può disporre, laddove da tale condotta possa derivare pericolo per la si-
curezza, per un periodo non superiore a 12 mesi, il divieto di accesso ad una o più 
delle aree di interesse, tenendo conto delle esigenze di mobilità, salute e lavoro del 
destinatario dell’atto.
La durata del divieto di accesso può essere ulteriormente ampliata in conseguenza 
della personalità del trasgressore: infatti l’art. 10, co. 3, prevede che qualora quest’ul-
timo sia un soggetto condannato con sentenza definitiva o confermata in grado di 
appello, nel corso degli ultimi 5 anni, per reati contro la persona o il patrimonio, il 
divieto di accesso non può avere durata inferiore a 12 mesi, né superiore a 2 anni.
In tale caso, attesa la più ampia efficacia temporale del provvedimento questorile, è 
previsto che l’ordine di allontanamento sia sottoposto al giudizio di convalida da 
parte dell’autorità giudiziaria ordinaria, che vi provvederà secondo il modello pre-
visto per il DASPO nelle manifestazioni sportive (le modalità applicative della misu-
ra sono indicate all’art. 6, commi 2-bis (notifica del provvedimento), 3 (obbligo di presen-
tazione agli uffici di Polizia) e 4 (ricorribilità in Cassazione) L. 401/1989). Nell’ipotesi 
in cui, invece, il trasgressore dell’ordine di allontanamento sia un minore, si proce-
de alla sua segnalazione al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i 
minorenni.

2.6 Gli strumenti di attuazione delle politiche di sicurezza 
integrata e di sicurezza urbana
I principali strumenti di attuazione sul territorio dei progetti di sicurezza urbana, ol-
tre all’ampliamento del potere di ordinanza del Sindaco, sono rappresentati da:
> specifi ci patti tra il Prefetto e il Sindaco (Patti per la sicurezza urbana) da stipulare 

nel rispetto delle linee guida adottate su proposta del Ministro dell’Interno con 
accordo sancito in sede di Conferenza Stato città e autonomie locali. Gli obiettivi 
perseguiti da tali patti si concretizzano in attività di prevenzione e contrasto dei 
fenomeni di criminalità diffusa e predatoria, promozione e tutela del rispetto della 
legalità e promozione del rispetto del decoro urbano e, infi ne, promozione dell’in-
clusione, della protezione e della solidarietà sociale mediante azioni e progetti per 
l’eliminazione di fattori di marginalità;

> istituzione di un Comitato metropolitano con il compito di svolgere attività di anali-
si, valutazione e confronto sui temi della sicurezza urbana relativi al territorio della 
Città metropolitana;

> accordi tra il Prefetto e le organizzazioni maggiormente rappresentative degli 
esercenti: loro fi nalità è quella di prevenire illegalità o pericoli per l’ordine e la 
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sicurezza pubblici all’interno e nelle immediate vicinanze degli esercizi pubblici. 
Le misure di prevenzione, individuate nei suddetti accordi, sono basate sulla co-
operazione tra i gestori degli esercizi e le Forze di polizia, cui i gestori medesimi 
si assoggettano, con le modalità previste dagli stessi accordi. Gli accordi, ai sensi 
dell’art. 21-bis, co. 2, D.L. 113/2018, sono adottati localmente nel rispetto delle 
linee guida nazionali approvate, su proposta del Ministro dell’Interno, d’intesa con 
le organizzazioni maggiormente rappresentative degli esercenti, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali.

La Corte costituzionale, con sentenza 195/2019, ha dichiarato l’incostituzionalità della di-
sposizione che prevede il parere della Conferenza Stato-città e non della Conferenza unificata
nell’ambito del procedimento di approvazione delle linee guida nazionali. Ha ritenuto ne-
cessario il coinvolgimento delle Regioni nel procedimento di adozione delle citate linee gui-
da in quanto il contenuto di esse è idoneo ad incidere sulla regolamentazione dell’attività 
svolta negli esercizi pubblici, che ricade nella materia “disciplina del commercio”, apparte-
nente alla competenza legislativa residuale della Regione (art. 117, co. 4, Cost.).






